
Al Presidente del Consiglio Comunale
Dott. Alessandro Spedale

OGGETTO: Conservazione di Villa Invemizzi - Interpellanza a risposta orale per il prossimo
Consiglio Comunale.

Il sottoscritto Ugo Sturlese

RICORDATO CHE
in data 15 Ottobre aveva presentato un’inteqellanza al sindaco Federico Borgna (inviata p.c. alla
Soprintendenza ai Beni Culturali della Regione Piemonte) per chiedere se non intendeva provvedere a
tempestive ispezioni di Villa Invernizzi, oltre che alla programmazione di interventi urgenti di
manutenzione e di una precisa strategia volta al recupero definitivo dell’edificio, del quale veniva
ricordato il valore storico-resistenziale e architettonico, che aveva giustificato l’apposizione di un
vincolo di tutela da parte della Soprintendenza stessa;

RIBADITO CHE
l’apposizione del vincolo poneva al Comune l’obbligo di provvedere alla conservazione del Bene (per
una quota largamente maggioritaria di proprietà, sia pure “fittizia”, del Comune stesso) come da
riscontro della SOPRINTENDENZA AI BENI CULTURALI della Regione Piemonte mediante
comunicazione del 26/10/2020 con la quale si ricordavano gli obblighi in capo al Comune:
“SETTORE: Tutela architettonica
ISCRIZIONE CUNEO, Villa Invemizzi, via Bodina - Segnalazione
DATA RICHIESTA: data di arrivo richiesta: 13/10/2020
protocollo entrata richiesta n, 13732 del 13/10/2020
RICHIEDENTE: Ugo Sturlese privato
PROCEDIMENTO: Autorizzazione per interventi su beni culturali (art. 21 deI D, Lgs. 42/2004 e
smi,)
PROVVEDIMENTO Comunicazione
DESTINATARIO: Comune di Cuneo Pubblico
Premesso che l’immobile in oggetto risulta sottoposto a tutela ai sensi della PARTE Il. Tit. I del D.
Lgs. n. 12/2004 e s.m.i., in forza del D.D.R. 09/01/2009.
Preso atto della segnalazione da parte del Consigliere Comunale dott. Ugo Sturlese, che manifesta
preoccupazione per lo stato di totale abbandono in cui versa Villa Invemizzi.
Considerato l’obbligo da parte di codesto Comune di attivare tutte le misure necessarie a “garantire la
sicurezza e la conservazione dell’edificio”, così come indicato all’arI. 30 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.,
Si richiede di effettuare le opportune verifiche e di voler relazionare urgentemente in merito.
Questo Ufficio auspica l’opportunità che tale verifica, non più procrastinabile, costituisca la necessaria
premessa per la definizione di un progetto condiviso di recupero e valorizzazione della Villa, e
pertanto resta a disposizione per ogni confronto sul tema.
Si ringrazia. IL SOPRINTENDENTE Luisa Papotti”,

INTERPELLA IL SIG. SINDACO
per sapere se sono stare eseguite le verifiche richieste, “come necessaria premessa per la definizione di
un progetto condiviso di recupero e valorizzazione della Villa”, e gli esiti ditali verifiche sono stati
comunicati alla Sovprintendenza, come da richiesta della Dott. Papotti.
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